
 
 
 
 

 

PROVINCIA  AUTONOMA  DI  TRENTO 
 
 

COMMISSIONE DI COORDINAMENTO 
 

Art. 6 - legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7: 
“Disciplina delle linee funiviarie in servizio pubblico e delle piste da sci” 

 
 
 
 

Deliberazione n. 2953 di data 24 maggio 2021 
 
 
 
Oggetto: legge provinciale 21 aprile 1987, n. 7. 

Autorizzazione per la realizzazione di un sistema di smaltimento acque di 
scorrimento superficiali sulla pista da sci da discesa n. 11/3/1 denominata “N. 
13 CINQUE DITA”, in Comune di Canazei. 
 
 
 

La riunione viene svolta in modalità telematica attraverso una videoconferenza e la presenza dei 
partecipanti è accertata dal segretario tramite appello. 
 
Sono presenti: 
 

- Giorgio CESTARI Presidente f.f. 

- Silvio DALMASO componente effettivo Servizio impianti a fune e piste da sci 

- Luca MALESANI componente supplente Servizio foreste  

- Matteo MERZLIAK componente supplente Servizio urbanistica e tutela del paesaggio 

- Claudio PALLAORO componente supplente APPA – Settore qualità ambientale 

- Sergio BENIGNI componente supplente Servizio prevenzione rischi 

- Paola VISINTAINER componente supplente Servizio geologico 

- Ruggero VALENTINOTTI componente supplente Servizio bacini montani 

- Ermanno BERTUZZI componente supplente Servizio gestione risorse idriche ed energetiche 

 
Partecipano, senza diritto di voto, Alessandro Silvestri, Antonio Nicolussi e Stefano Gatti del 
Servizio impianti a fune e piste da sci e Alberto Cipriani del Servizio urbanistica e tutela del 
paesaggio. 

 
Assiste il Segretario della Commissione di coordinamento Gianfranco Mittempergher. 
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Deliberazione della Commissione di coordinamento n. 2953 di data 24 maggio 2021 

 
Vista la domanda pervenuta in data 18 maggio 2020, con la quale la società S.I.T.C. – 

Società Incremento Turistico Canazei S.p.A., con sede in Canazei, Strèda de Pareda, 67, ha 
chiesto - ai sensi dell’art. 6 della l.p. 21 aprile 1987, n. 7 - l’autorizzazione alla realizzazione di un 
sistema di smaltimento acque di scorrimento superficiali sulla pista da sci da discesa n. 11/3/1 
denominata “N. 13 CINQUE DITA”, in Comune di Canazei. 

 
Visti gli elaborati progettuali evidenzianti i lavori proposti, a firma del dott. ing. Alessandro 

Rizzi, datati febbraio 2020 e successive integrazioni datate marzo 2021, nonché della relazione di 
compatibilità di cui all’art 16 delle norme di attuazione del PUP datata aprile 2021. 

 
Udito il relatore. 
 
Preso atto che il progetto prevede la realizzazione di un canale a cielo libero con lo scopo di 

allontanare e smaltire le acque superficiali provenienti dalla pista “Cinque Dita” mediante la 
realizzazione di due tipologie di opere. Tra le quote 2.356 e 2.290 m s.l.m., laddove la morfologia 
presenta pendenze elevate (valori massimi prossimi al 39,5%) e per un tratto di lunghezza di 170 
m, si prevede la realizzazione di un alveo a cielo aperto costituito da un cunettone in massi non 
cementati: il manufatto presenta una sezione di deflusso di forma trapezoidale con larghezza del 
fondo pari a 0,60 m, pendenza delle sponde 1/1 e profondità di 0,4 m. Tale canale riceve l’acqua 
proveniente dalle canalette in terra battuta realizzate trasversalmente alla pista da sci portando 
tutta l’acqua in un pozzetto da realizzare a quota 2.290 m s.l.m.  Da tale manufatto si prevede la 
realizzazione di un’opera longitudinale in ghiaia di granulometria 30/70 mm di larghezza 0,7 m e 
con profondità di ca. 1 m (trincea drenante), nel quale viene alloggiato un tubo drenante forato Ø 
400 (diametro interno) fino a quota 2.245 m s.l.m.  A quota 2.245 m s.l.m., in corrispondenza della 
strada, la tubazione viene collegata alla rete di smaltimento esistente delle acque bianche raccolte 
dalla strada stessa. Tale rete è composta da una tubazione in cemento Ø 400 (diametro interno) 
che scarica ca. 250 m più a valle in una valletta laterale del Rio Salei. Tale scarico, che una volta 
terminata la tubazione procede a cielo aperto. 

 
Considerato che l’intervento in oggetto interessa aree a penalità media -P3- per pericolo da 

frana e litogeomorfologica della Carta di Sintesi delle Pericolosità, visto lo studio di compatibilità 
pervenuto al Servizio impianti a fune e piste da sci in data 21 aprile 2021, e acquisito il parere 
favorevole del Servizio geologico, il Servizio urbanistica e tutela del paesaggio, rilascia 
l’autorizzazione prevista dall’articolo 16 delle norme di attuazione del Piano urbanistico provinciale. 

 
Il Servizio geologico ed il Servizio bacini montani hanno altrettanto preso atto dei contenuti 

nello studio di compatibilità per gli interventi che ricadono in aree con penalità bassa –P2-per 
pericolo litogeomorfologico e altri tipi di penalità –APP- per pericolo torrentizio.  

 
Considerato che i lavori in argomento rientrano nei limiti della potestà autorizzatoria della 

Commissione di coordinamento di cui alla deliberazione della Giunta provinciale n. 67 di data 24 
gennaio 2020. 

Ciò premesso, 
 

LA COMMISSIONE DI COORDINAMENTO 
 

- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 67 di data 24 gennaio 2020; 
- viste le Norme di attuazione del Piano urbanistico provinciale – capo IV - (l.p. 5/2008); 
- vista la deliberazione della Giunta provinciale n. 1317 di data 4 settembre 2020; 
- visto l’art. 3 della l.p. 30 marzo 2021 n. 5; 
ai sensi dell’art. 6 della l.p. 21 aprile 1987, n. 7, ad unanimità di voti; 

 
 

d e l i b e r a 
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Deliberazione della Commissione di coordinamento n. 2953 di data 24 maggio 2021 

 
 

1. di dare atto che, sulla base dello studio di compatibilità allegato alla domanda e del parere 
positivo del Servizio geologico, riguardo ai lavori indicati in premessa il Servizio Urbanistica e 
tutela del paesaggio, con il presente provvedimento, rilascia l’autorizzazione prevista 
dall’articolo 16 delle norme di attuazione del Piano urbanistico provinciale; 

 
2. di autorizzare la società S.I.T.C. – Società Incremento Turistico Canazei S.p.A., con sede in 

Canazei, Strèda de Pareda, 67, alla realizzazione di un sistema di smaltimento acque di 
scorrimento superficiali sulla pista da sci da discesa n. 11/3/1 denominata “N. 13 CINQUE 
DITA”, in Comune di Canazei, quali risultano dagli elaborati progettuali citati in premessa; 

 
3. di subordinare la presente autorizzazione alla perfetta osservanza delle seguenti condizioni e 

prescrizioni tecnico-operative: 

• si raccomanda di verificare l’idoneità delle dimensioni della tubazione esistente affinchè 
possa recepire le acque in essa convogliate con il sistema di smaltimento autorizzato col 
presente atto; 

 
4. di stabilire che i lavori, autorizzati con il presente atto, abbiano inizio entro due anni dalla data 

della presente deliberazione e termine entro tre anni dalla data di effettivo inizio dei lavori 
stessi; 

 
5. di disporre che la data di inizio dei lavori dovrà essere comunicata prontamente al Servizio 

impianti a fune e piste da sci ed alla competente Stazione forestale; quest’ultima anche per vie 
brevi, per gli eventuali controlli di competenza. Dovrà altresì essere comunicata l’avvenuta 
ultimazione dei lavori medesimi; 

 
6. di dare atto che, ai fini della realizzazione delle opere di cui si tratta, la presente autorizzazione 

assorbe esclusivamente i provvedimenti di competenza dei Servizi provinciali di cui agli artt. 6 e 
11 della l.p. 7/87; 

 
7. di disporre che il presente provvedimento ed il relativo progetto sia inviato al Servizio Foreste 

per il controllo di competenza, mentre al Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio viene 
inviata copia della presente deliberazione;  

 
8. di rendere noto che, ferma restando la possibilità di adire la competente autorità giurisdizionale, 

avverso il presente provvedimento, è possibile ricorrere al Presidente della Repubblica nel 
termine di 120 giorni dalla notificazione del provvedimento stesso. 

 
 

f.to IL SEGRETARIO  
- Gianfranco Mittempergher - 

 f.to IL PRESIDENTE F.F. 
- dott. Giorgio Cestari - 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
GM/fr 


